Dal «Commento sui salmi» di sant'Agostino, vescovo
Il tuo desiderio è la tua preghiera

«Mi faceva urlare il gemito del mio cuore» (cfr. Sal 37, 9). C'è un gemito segreto del cuore che non è avvertito da alcuno. Ma se il tormento di un desiderio afferra il cuore in modo che la sofferenza intima venga espressa e udita, allora ci si domanda quale ne sia la causa. Chi ascolta dice fra sé: Forse geme per questo, forse gli è accaduto quest'altro. Ma chi lo può capire se non colui ai cui occhi, alle cui orecchie si leva il gemito? I gemiti, che gli uomini odono se qualcuno geme, sono per lo più i gemiti del corpo, ma non è percepito il gemito del cuore. Chi dunque capiva perché urlava? Aggiunge: «Ogni mio desiderio sta davanti a te» (cfr. Sal 37, 10). Non davanti agli uomini che non possono percepire il cuore, ma «davanti a te sta ogni mio desiderio». Se il tuo desiderio è davanti a lui, il Padre, che vede nel segreto, lo esaudirà.
Il tuo desiderio è la tua preghiera: se continuo è il tuo desiderio, continua è pure la tua preghiera. L'Apostolo infatti non a caso afferma: «Pregate incessantemente» (1 Ts 5, 17). S'intende forse che dobbiamo stare continuamente in ginocchio o prostrati o con le mani levate per obbedire al comando di pregare incessantemente? Se intendiamo così il pregare, ritengo che non possiamo farlo senza interruzione. Ma v'è un'altra preghiera, quella interiore, che è senza interruzione, ed è il desiderio.
Qualunque cosa tu faccia, se desideri quel sabato (che è il riposo in Dio), non smetti mai di pregare. Se non vuoi interrompere di pregare, non cessare di desiderare. Il tuo desiderio è continuo, continua è la tua voce. Tacerai, se smetterai di amare. Tacquero coloro dei quali fu detto: «Per il dilagare dell'iniquità, l'amore di molti si raffredderà» (Mt 24, 12). La freddezza dell'amore è il silenzio del cuore, l'ardore dell'amore è il grido del cuore. Se resta sempre vivo l'amore, tu gridi sempre; se gridi sempre, desideri sempre; se desideri, hai il pensiero volto alla pace.
«E davanti a te sta ogni mio desiderio» (Sal 37, 10). Se sta davanti a Lui il desiderio, come può non essere davanti a Lui anche il gemito che è la voce del desiderio? Perciò egli continua: «E il mio gemito a te non è nascosto» (Sal 37, 10), ma lo è a molti uomini. Talora l'umile servo di Dio sembra dire: «E il mio gemito a te non è nascosto»; ma talora pare anche che egli rida: forse che allora quel desiderio è morto nel suo cuore? Se c'è il desiderio, c'è pure il gemito: questo non sempre arriva alle orecchie degli uomini, ma non cessa di giungere alle orecchie di Dio.
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Dal vangelo secondo Matteo

Mt 1,18-24

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.

Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con noi”. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.
Un Dio degli uomini

Il segno dell’Emmanuele trova il suo perfetto compimento in Gesù Cristo, «sacramento dell’incontro tra Dio e l’uomo», la cui presenza nell’Eucaristia e nelle azioni liturgiche è il nuovo «segno» offerto a coloro che accettano di aver piena fiducia in Dio Padre. La salvezza però non dipende esclusivamente da una iniziativa sovrana di Dio, per cui all’uomo non rimarrebbe altro che attenderla passivamente: Dio non salva l’uomo senza la sua cooperazione. Dio rispetta l’uomo come ha rispettato la libertà di Maria e di Giuseppe, e nonostante ciò il suo dono è sempre totale e continuamente rinnovato in ogni eucaristia in cui ci è «dato il pegno della vita eterna» (orazione dopo la comunione).
In Gesù è l’onnipotenza divina che si addossa le sofferenze di un mondo che si evolve e di uomini peccatori; è l’onnipotenza divina che in Gesù sana gli infermi e varca il confine della nostra morte. Il cristiano, pur cogliendo nella creazione il mistero del dolore e del male, scorge il mistero della potenza dell’amore: Dio si è lasciato così intimamente coinvolgere dalle nostre situazioni, da assumere tutta la debolezza che ci affligge.
Settimana dal 18 al 25 Dicembre 2022
Celebrazioni e Intenzioni SS. Messe

Sabato 17 ore 18.30
+ Favaro Carla e Renato + Giuseppe e Giuseppina Nardin




+ Landolfi Lino e Bruna + Strazzucco Lucio + Paro Luigi




+ Pastres Mario

Dom. 18 ore 10.00
* Pontepiavesi + Zanatta Bruno e Bruna 
IV Avvento

+ Menegaldo Amelia, Aristide e Filippo + Damo Esterina 


+ def. fam. Gasparinetti + Dal Ben Regina



+ Roman Dino e Roberto + Mazzon Maria




+ def. fam. Fontebasso e Pavlovich + def. fam. Bozzo 
Lunedì 19 ore 15.30
S. Messa e Novena di Natale

Martedì 20 ore 9.00
+ De Carlo Paolino
Merc. 21 ore 18.00
+ Antonio Idda + def. fam. Idda + def. fam. Antonini
Giovedì 22 ore 9.00
S. Messa e Novena di Natale

Venerdì 23 ore 15.30
+ Rui Franco + Fabia Serafin
Sabato 24 ore 18.30
+ Dina, Italia, Luciana, Guido e Marcella Roma

      ore 23.00
S. Messa nella notte di Natale

Dom. 25 ore 10.00 
* Pontepiavesi
Natale del Signore 


Lunedì 26 ore 10.00
+ Facchin Franco, Silvano e Giuseppe + Paro Romolo
S. Stefano

+ Corbanese Mario, Patrizia e Genoveffa + Narder Stefano



+ Menegaldo Gino e Carmela + Paro Igino, Maria e Luigi



+ Trentin Ernesto, Dal Ben Ernesto e Paro Ernesto 



+ def. fam. Peccolo Giovanni, def. fam. Storto Antonio,


Vizner Tatiana e Zigraj Stjepan
Avvisi Parrocchiali
Domenica 18 dicembre ore 15.00-18.00 in canonica don Antonio è a disposizione per la Confessione.
Venerdì 23 ore 9.00-12.00; 16.30-18.00 in canonica don Antonio è disponibile per la confessione.

Sabato 24 dicembre ore 9.00-12.00; 15.00-18.00 in canonica don Antonio è disponibile per la confessione.

Sabato 24 dicembre: ore 18.30 S. Messa nella vigilia di Natale; ore 22.30 veglia di preghiera in preparazione di Natale; ore 23.00 S. Messa nella notte di Natale
Ultime indicazioni che ci sono state date dalla Conferenza Episcopale Italiana e confermate dalla diocesi di Treviso per quanto riguarda il protocollo Covid.

1. Non partecipare alle celebrazioni con sintomi influenzali o durante il tempo di isolamento per positività al Covid.

2. Si può riprendere l’uso delle acquasantiere.

3. L’uso della mascherina è facoltativo.

4. Si consiglia l’igienizzazione all’ingresso della chiesa.

5. Si può scambiarsi la pace nei modi consueti pre-Covid. 
6. Si può fare la Comunione in bocca. Al proposito si consiglia per chi vuole la Comunione in bocca di attendere la fine della fine e di farla per ultimi.

7. Al sacerdote o al ministro non serve più la mascherina per distribuire la Comunione. 
